
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4258 del 03/11/2016

Oggetto Art.  11  della  Legge  Regionale  del  6.3.2007  n.  4:  Ditta
"Società  Agricola  Camprincoli  Pietro  & Figli  s.s.¿,  con
sede  legale  in  Via  San  Pietro  n.100  del  Comune  di
Predappio (FC)  - ATTO DI DIFFIDA.

Proposta n. PDET-AMB-2016-4371 del 03/11/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno tre NOVEMBRE 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



OGGETTO:  Art.  11  della  Legge  Regionale  del  6.3.2007  n.  4  –  Ditta  “Società  Agricola
Camprincoli  Pietro  &  Figli  s.s.”,  con   sede legale  in  Via  San  Pietro  n.100  del
Comune di Predappio (FC)  - ATTO DI DIFFIDA.

IL DIRIGENTE

Vista la sotto trascritta relazione del Responsabile del Procedimento:

“Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante “Norme in campo ambientale” e s.m.i.;

Vista  la  Legge  Regionale  n.4  del  06.03.2007  recante  “Adeguamenti  normativi  in  materia
ambientale  Modifiche a leggi regionali” che attribuisce alle Provincie le funzioni amministrative
connesse all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento;

Vista la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizio-
ni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale, dal 01/01/2016,
sono state trasferite ad Arpae le funzioni amministrative connesse all’utilizzazione agronomica de-
gli effluenti di allevamento; 

Visto il Regolamento Regionale n.1 del 4 Gennaio 2016 recante disposizioni per l'Utilizzazione
Agronomica degli  effluenti  di  allevamento e delle acque reflue derivanti  da Aziende Agricole e
piccole aziende agro-alimentari;

Vista la Comunicazione per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento n.17223 di
modifica 3, caricata sul portale regionale Effluenti dalla Soc. Agr. Camprincoli Pietro e Figli s.s. in
data 03/08/2016, acquisita al PGFC di Arpae con n. 11625;

Vista la relazione trasmessa dal CTR Agro-Zootecnia di Arpae in data 10/10/2016, con PGFC
n.14945  del  12/10/2016  e  relativo  rapporto  di  prova  n.  201634627,  derivante  da  un  prelievo
effettuato  dai  tecnici  ambientali  di  Arpae  in  data  27/06/2016,  sul  terreno  sito  in  Comune  di
Predappio, Foglio 94, particella 69, gestito dalla Soc. Agr. Soc. Agr. Camprincoli Pietro e Figli s.s.
per l'utilizzazione agronomica;

Dato atto che la relazione suddetta e relativo rapporto di prova, evidenziano chiaramente quanto
segue:

 in tale terreno, fra le varie elevate concentrazioni riscontrate ("CSC", Rame, Zinco e Azoto
e sostanza organica), vi era anche un tenore di Fosforo assimilabile (5725 mg/Kg di P2O5)
in quantità assolutamente abnorme, probabilmente a causa di ripetuti e abbondanti apporti
di effluenti zootecnici e/o forse anche di carcasse animali, in relazione ad attività svolte in
passato sul medesimo sito da parte di altra ditta;

 detta  situazione  è  resa  ancor  più  critica  dal  fatto  che  il  terreno  presenta  una  elevata
pendenza che potrebbe determinare, in caso di lavorazione meccanica per l'interramento
del refluo, perdite di fosforo per lisciviazione o per trasporto superficiale;

Rilevato che nella medesima relazione il CTR Agro Zootecnia di Arpae ha altresì specificato che:
1. sul terreno in questione, risulta assolutamente indispensabile interrompere la concimazione

con effluenti zootecnici che, per loro natura, apporterebbero contemporaneamente ancor
più elementi nutritivi e quindi, nel tempo, determinerebbero ulteriori incrementi di fosforo;

2. è opportuno, pertanto, che il terreno del Foglio  94, particella 69, venga coltivato ad erba
medica o prato polifita per i  prossimi 10 anni,  sospendendo quindi immediatamente, gli
apporti di effluenti zootecnici;

3. la coltura dovrà essere correttamente condotta, provvedendo ai  necessari  sfalci  ed alla
rimozione del fieno prodotto dal campo in questione;

4. l'eventuale  reinserimento  di  detto  terreno nel  Piano di  Utilizzazione  Agronomica,  dovrà
essere preceduto da nuovo campionamento ed analisi, tra 10 anni, a cura della Ditta; 

Dato atto che con PEC del 19/10/2016,PGFC 15341/16, questa SAC ha comunicato alla Ditta
Soc. Agr. Camprincoli Pietro e Figli s.s. e agli Enti interessati, l’avvio di un procedimento istruttorio
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finalizzato all’adozione di un atto di diffida nei confronti della medesima ditta, per le motivazioni
sopra addotte;

Visto l'art. 11 della L.R. 4/2007 che  prevede, “in caso di inosservanze degli obblighi e delle norme
tecniche e delle prescrizioni sull'utilizzazione agronomica previsti dalle disposizioni attuative della
presente  legge,  l'autorità  competente  deve  sospende  l'attività  di  utilizzazione,  diffidando
l'interessato ad adeguarsi entro un termine non superiore a 180 giorni”;

Dato atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, relativamente al procedimento di diffida oggetto della
presente Determinazione;

Dato  atto  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento  acquisita  in  atti,  il  Responsabile  del
Procedimento Luca Balestri ha attestato l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, relativamente al medesimo provvedimento;

Vista la delibera del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento
degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche Responsabilità
al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino
funzionale di cui alla L.R. 13/2015”;

Tutto ciò premesso, su proposta del Responsabile del Procedimento, 

DETERMINA

1. di  diffidare la  Ditta  Soc. Agr. Camprincoli Pietro e Figli s.s., con sede legale  in Via San
Pietro  n.100 del  Comune di  Predappio, di  sospendere,  fin  da ora,  qualsiasi  apporto di
effluente zootecnico sul  terreno riconducibile  al  Foglio  94,  particella  69 del  Comune di
Predappio;

2. di stabilire che:

 tale terreno venga coltivato ad erba medica o prato polifita per i prossimi 10 anni;

 la coltura dovrà essere correttamente condotta, provvedendo ai  necessari  sfalci  ed alla
rimozione del fieno prodotto dal campo in questione;

 l'eventuale  reinserimento  di  detto  terreno  nel  Piano  di  Utilizzazione  Agronomica,dovrà
essere preceduto da nuovo campionamento ed analisi, tra 10 anni, a cura della Ditta;

3. di  stabilire che  la  Ditta  Soc.  Agr.  Camprincoli  Pietro  e  Figli  s.s.,  può  provvedere
all'aggiornamento della  Comunicazione Agronomica di spandimento, sulla base di quanto
disposto dal  Regolamento Regionale 4 Gennaio 2016, n.1, al fine di stralciare detto terreno
dal Quadro 10;

4. di  dare  atto che  nei  confronti  del  sottoscritto  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di
interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

5. di dare atto altresì che nella proposta del provvedimento acquisita in atti, il Responsabile di
procedimento Luca Balestri, attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

6. di precisare che sono fatti salvi i diritti di terzi ai sensi di legge;

7. di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia  -  Romagna o al  Capo dello  Stato rispettivamente
entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

8. di stabilire che il presente atto venga notificato alla Ditta Soc. Agr. Camprincoli Pietro e Figli
s.s.;

9. di  stabilire,  inoltre  che,  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa,  per  quanto  di
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competenza, al Comune di Predappio, al CTR di ARPAE, all'Unità Demanio Idrico -Forlì di
Arpae ed all'Azienda USL di Forlì;

Il Dirigente Responsabile della Struttura Autorizzazioni
e Concessioni di Arpae di Forlì-Cesena

Arch. Roberto Cimatti
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


